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pcttucoli 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — Nella parte 
posteriore del Castello Sve-
vo, tra le piantagioni di cavo
li e di rape, dlrlmpet toal ma -
re, Zeffirelll ha creato un 
giardino arabo. Tra gli efflu
vi di fiori finti e I tappeti di 
erbosa' moquette, Desdemo-
na (una vezzosa e angelica 
Katia Ricciarelli) e Cassio 
(un atletico Urbano Barberi
ni) passeggiano. Da dietro la 
grata II osserva con sguardo 
truce e volto ghignante il 
cattivo Jago, il baritono Ju-
stlno Diaz che sembra pro
prio la Quintessenza della 
furfanteria. Dal set di questo 
Otello che Zeffirelll sta rea
lizzando per la Cannon man
ca solo lui, Il Moro. Placido 
Domingo, Infatti, è chiuso 
nel camerini che si affaccia
no sul cortile di questa stu
penda fortezza sveva, a rifar
si la permanente. .Tntanto 
prova le arie che canterà nel 
concerto al »Petruzzellh di 
Bari, col quale domani sera 
alle 19 lancerà la sua campa
gna di beneficenza a favore 
del Messico terremotato. 
Quel Messico distrutto ave
va, infatti, anche II suo volto: 
stravolto dalla fatica e dalle 
sofferenze per l familiari 
(due carissimi zìi, un cugino 
e un nipotino di tre anni) ri
masti sotto le macerie. 

•// Messico è parte decisi va 
della mia storia. In quella 
città ho passato l'infanzia e 
l'adolescenza. Sono spagno-
Io di nascita (la mia patria è 

cantato Verdi. 
*Sono nato praticamente 

In teatro — racconta 11 cele
bre tenore — e saper recitare 
è per me una cosa decisiva. 
La voce, Il canto sono soltan
to una componente dello 
spettacolo lirico. Detesto 
quel cantanti che curano so
lo Il lato vocale di un perso
naggio, trascurando l'ele
mento drammatico. Sarebbe 
meglio che si dedicassero so
lo al concerti, Invece che af
frontare il teatro. Alla stessa 
maniera non posso soppor
tare quei direttori che si li
mitano a battere ti tempo 
senza discutere l'Interpreta
zione. 

•Da costoro non si Impara 
nulla, mentre a me place 
molto imparare. È una delle 
ragioni per cui amo lavorare 
con Zeffirelll. Con lui c'è una 
verifica costante di quello 
che si fa. Ogni giorno riguar
diamo le parti già filmate e 
correggiamo eventualt limiti 
e difetti. Con Francesco Ro
si, Invece, il metodo di lavoro 
era completamente diverso. 
Il regista arrivava già deciso 
su tutto e non c'era modo di 
rivedere nulla o di ripensare 
alcunché. 

'Anche Carmen, comun
que, è stata una bella espe
rienza. A me, poi, place mol
to fare l film-opera, non solo 
perché in questo modo tutti 
possono godere di musiche 
tanto belle, ma anche perché 
si lascia un documento delle 
proprie interpretazioni. Noi 
che cantiamo nell'epoca del-

personaggio Placido Domingo sul set del film 
di Zeffirelli, alla vigilia di una serie di concerti 

benefici: «Per un anno mi dedicherò ai terremotati» 

Otello per il Messico 
Madrid) ma messicano d'a
dozione. I miei genitori, en
trambi cantanti di *zarzuele» 
(una sorta di operetta spa
gnola, ndr) si trasferirono a 
Città del Messico quando 
avevo 8 anni. Molto del loro 
tempo lo passavano in giro e 
lo restavo con gli zìi e l cugi
ni. A Città del Messico ho 
vissuto le prime esperienze 
teatrali. Cominciai pratica
mente da bambino con qual
che piccola parte insieme al 
miei genitori, ma ti vero de
butto avvenne a 16 anni 
quando recitavo nel musical, 
come My fair Lady. Fu an
che l'anno del debutto nella 
vita perchè mi sposai per la 
prima volta. Poco dopo nac
que il mio primo figlio che 
oggi ha 26 anni: 

Domingo parla nel perfet
to Italiano che gli è proprio. 
Con l nerlslmi capelli appena 
arricciati dalla permanente, 
con quegli occhi neri più pe
netranti che mai, con quella 
faccia più buona e disar
mante che mai è forse /Otel
lo che anche Shakespeare 
avrebbe preferito. Sicura
mente quello che a vrebbe in-

la riproducibilità < tecnica, 
slamo molto fortunati: pos
siamo affidare a cose perma
nenti ti ricordo della nostra 
arte. Del cantanti del passa
to Invece non possiamo sa
pere nulla, di giganti come 
Caruso c'è solo un pallido ri
flesso. Oggi ci mordiamo le 
mani perché abbiamo così 
pochi filmati della Caltas. 
Ogni epoca, secondo me, de
ve sfruttare gli strumenti 
che ha. B la nostra ha so
prattutto l'immagine. 

«Sognavo da sempre di fa
re Otello, perché è la parte 
melodrammatica che più 
esalta sia le qualità vocali 
che quelle drammatiche di 
un Interprete. Ora mi sento 
anche l'età giusta (44 anni) 
per affrontare tale personag
gio in tutte le sue sfaccetta
ture. È una delle creazioni 
più affascinanti del reperto
rio verdiano, così come Ver
di, per me, è uno del massimi 
personaggi lo è del melo
dramma. Tra Verdi e Puccini 
preferisco il primo, anche se 
canto molto il secondo. 
Chiunque, persino se non sa 
cantare veramente bene, può 

affrontare rzccint, purché 
abbia una bella voce; ma per 
eseguire Verdi bisogna dav
vero saper cantare. 
• *Dopo questo Otello un 
Impegno nuovo mi attende: 
un'opera sul pittore Goya 
scritta per me da Giancarlo 
Menotti. Andrà In scena a 
novembre dell'86 a Washin
gton. Spero che Giancarlo 
componga delle linee melo
diche cantabili altrimenti 
sarà un vero disastro. La 
musica contemporanea, in
fatti, non mi dice nulla dal 
punto di vista vocale. Persi
no In un'opera come la Lulu 
di Alban Berg sono più belle 
le parti strumentali che quel
le cantate. Se deve essere 
contemporanea allora prete* 
rlsco il soul, il rock quello di 
Diana Ross, Tina Turner, 
Cindy Lauper, dove ci sono 
motivi molto belli. Oppure 
mi piace la musica elettroni
ca, che spalanca un campo 
ancora tutto da scoprire. 

*Non che lo sia un conser
vatore. MI piacciono ad 
esemplo anche quelle regie 
che cercano di scoprire in 
un'opera tradizionale aspetti 

diversi. Recentemente ho in
terpretato a Monaco un 
Werther di Massenet, mplto 
moderno, quasi astratto. Era 
di gran lunga più interessan
te degli zuccherosi allesti
menti che si fanno tradizio
nalmente. Però una Butter-
fly come quella di Ken Rus
sell a Spoleto non ì'avrel mai 
accettata. Ma forse se ci fossi 
stato lo non l'avrebbero nep
pure fatta così: una media
zione, infatti, si trova sem
pre. -

«C'è una sola cosa che non 
sopporto di questo lavoro: il 
fatto di avere tutta la vita 
programmata. Io già so che 
nell'88 11 giorno tale dovrò 
essere nel tal posto. È una 
cosa che mi fa Impazzire. MI 
piacerebbe molto di più l'im-
provvlsazione, te cose decise 
all'ultimo momento, le com
pagnie rimediate per il rotto 
delta cuffia; insomma un po' 
più di imprevisto. Tra l'altro 
queste scadenze da ragionie
re mi impediscono di andare 
net luoghi dove magari mi 
piacerebbe cantare di più. 

Come l'Italia, ad esemplo,' 
dove riesco a stare troppo 
poco rispetto a quanto vor
rei. Non tanto perché come si 
dice sia "la patria della liri
ca" quanto perché mi piac
ciono proprio i luoghi e gli 
abitanti. La "patria della lì
rica", del resto, questo Bel 
paese non lo è più da un pez
zo. C'è molta più partecipa
zione da parte dei giovani nel 
paesi tedeschi o anglosasso
ni che non qui. È triste, ma è 
così. 
• *Ora, per almeno un anno, 
mi voglio dedicare al Messi
co. Oltre al concerto di do
mani, al quale partecipano 
Katia Ricciarelli, Justino 
Diaz e Grace Bumbry, ne fa
rò uno al teatro dell'Opera di 
Roma ai primi di dicembre e 
forse uno alla Scala. In que
sti casi dirigerò anche l'or
chestra. MI piace molto pas
sare dal palcoscenico al po
dio, cosi come amerei fare 11 
direttore artistico. Dal tea
tro, Insomma non mi ritirerà 
mai, anche quando un gior
no mi mancherà la voce: 

Matilde Passa 

L interv is ta Il popolare 
attore e la nuova drammaturgia 

Fantoni, 
un regista 
d'autore 

ROMA — Un figlio die ritoma a casa 
dalla vecchia madre, la conversazione 
tra i due che dipana, lentamente e ine
sorabilmente, un rapporto ormai giunto 
all'ultima spiaggia impone un confronto 
inevitabile, continuamente rimandato. 
È la situazione proposta ed affrontata 
dal testo di Manlio Santanelli (Premio 
I.D.I. 1985) Regino Madre, in scena in 
questi giorni al Teatro Valle di Roma. 
La regia è di Sergio Fantoni e con lui 
parliamo dell'autore, del suo successo, 
del lavoro svolto insieme. 

— Che cosa rende originale, a suo 
parere, l'opera di Santanelli rispetto 
a molti autori che in questi ultimi 
anni cenano spazio sulle nostre sce
ne? 
«Da una parta ci sono le situazioni, 

sempre metaforiche ma immerse nella 
realti di tutti i giorni. I personaggi di 
Manlio sono degli isolati, un po' diversi 
o emarginati, come il suggeritore, un uo
mo di teatro, di Uscito (l'emergenza, o 
l'uomo di chiesa dello stesso lavoro. In 
Regina Madre ci sono due individui 
"normali", ma estremamente soli. Un 
figlio cinquantenne, giornalista mezzo 
fallito, nevrotico e pieno di ansie e una 
madre vecchia e ammalata non più di-
aposta • concessioni. Tra i due nasce 

una tragicomica forma di competizione, 
un gioco in cui nessuno dei due crede 
fino in fondo, ma che portano avanti per 
parare la solitudine e l'infelicità in cui 
vivono. L'altro elemento, forse ancora 
più determinante nel successo di Man
lio, è il linguaggio. Davanti ad un suo 
testo si ha l'impressione che, per qual
che procedimento misterioso, la lingua 
italiana sia diventata teatrale. Il suo 
linguàggio si compone di strutture che, 
partendo dalla sua lingua d'origine, il 
napoletano, diventano poi generali e 
quotidiane. Direi che i suoi dialoghi, le 
battute, i monologhi, in sostanza la lin
gua parlata sulla scena, appartiene ad 
una «latitudine* espressiva che rende 
tutto il suo linguaggio comunicante. 
Sotto al testo in italiano vigila il napole
tano che determina la costruzione sin
tattica, la scelta delle parole». 

— Un esempio? 
«Invece di "Tu dici sempre che parlo 

di tuo padre", il personaggio dice: 
"_.che nomino continuamente tuo pa
dre". E la sostituzione del "sempre" con 
il continuamente e l'uso del verbo nomi
nare, che fanno di questa frase un esem
pio teatralmente risolutivo. Posso an
che spiegare con un episodio questa ri
sorsa del linguaggio usato da Manlio. 

Quando mettemmo in scena con Bruno 
Cirino Utcita d'emergenza, a Castel
lammare avevamo un tipo di pubblico 
piuttosto popolare, a Torino al teatro 
Gobetti, il pubblico era diverso, più "in
tellettuale*. Ma la reazione è stata iden
tica*. 

— Qual è il mondo di Manlio Santa
nelli? 
•£ un mondo europartenopeo. di 

quella ricca città che è Napoli, attraver
sata da culture diversissime, caotica, da 
cui nasce una buona percentuale del 
teatro italiano, grazie alla sua tradizio
ne. Un mondo in cui ogni fatto spicciolo 
assume una dilatazione, acquista un re
spiro mediterraneo. In più c'è una con
cezione scettica e laica della vita che ap
partiene sempre a Napoli, e nelle sue 
commedie si svolge proprio quel gioco 
tra il credere e il non credere che svela 
quella concezione. Tutti fanno finta di 
credere a qualcosa in cui non vale la 
pena e — qui torniamo al linguaggio — 
lo esprimono dietro una maschera che 
copre una realtà ipotizzata, sognata. 
Con il linguaggio si maschera la solitu
dine e la disperazione. Il teatro di Man
lio ha bisogno di molta precisione ed è 
impossibile stravolgerlo registicamente. 
Sono commedie aperte, che non si chiu
dono mai com'è in fondo l'aspetto tragi-

Una scena 
di «Regina 
madre» di 
Santanelli 
direno 
da Sergio 
Fantoni 

co della vita*. 
—Che tipo di personaggi sono quelli 
di Santanelli? 
«Sono dei borghesi, coscienti della lo

ro situazione, che cercano di varcare il 
confine della propria individualità, 
spesso distrutta, per entrare in una sfe
ra di irrealtà meravigliosa, quella che 
prima dicevo sognata, immaginata. II 
teatro quindi si sviluppa come ia rap
presentazione del nulla, i personaggi 
stessi diventano — quasi per farsi un 
favore reciproco — spettatori, dietro un 
delicato velo di finzioni, di assurdità, di 
rimandi. 

— Come si lavora a diretto contatto 
con rautore. con Santanelli? 
«E un rapporto splendido, ottimo, 

quello con Manlio. Lui ha bisogno dì 
scrivere e scrivere e per ottenere dieci 
deve scrivere cento, anche se già sa che 
una parte del lavoro verrà buttato via. 
Cosi e successo per Regina Madre. Su le 
oltre centoquaranta pagine del suo dat
tiloscritto ne abbiamo tagliate la metà. 
Manlio non ha detto niente, perchè si è 
accorto che con quei tagli il testo era 
ancora più teatrale. Insieme ci siamo 
soffermati sulle parole, su alcuni modi 
di dire, insomma un lavoro in comune 
basato sulla stima reciproca*. 

AntonaHa Marron* 

Oscar: continua 
la polemica su 

«Ginger e Fred» 
ROMA — Non accenna a placarsi la pole
mica sull'esclusione di «Ginger e Fred» di 
Fellini dalla corsa all'Oscar in favore di 
•Maccheroni» di Scola. Sulla vicenda è 
tornato ieri Giampaolo Cresci con un'in* 
tervista in cui si annuncia che il film di 
Fellini «avrà la sua prima mondiale il 23 
dicembre in un grande teatro parigino» 
(per l'occasione sarà girato anche uno 
•special» televisivo di un'ora a cui parteci
peranno vedettes come Fred Astaire, Gin
ger Rogers e Jerry Lewis). «Il mondo dello 
spettacolo — aggiunge l'amministratore 
della Sacis — avrà cosi modo di dimostra
re a Fellini la propria solidarietà per l'ini
qua esclusione di "Ginger e Fred" dalle 
nominations operata da persone che han
no giudicato il film senza averlo visto. E 

giunto il momento di mettere in discus
sione il funzionamento della commissio
ne Anica che decide sui film degni di par» 
tecipare alla corsa per le ambite statuette. 
Basti pensare che, alcuni anni fa, fu pre
ferito "I nuovi mostri" e "L'albero degli 
zoccoli". Insisto nel dire che nel compor
tamento dell'Anica e nel modo in cui si 
sono svolte le votazioni vi sono gli estremi 
perché i film esclusi ricorrano all'Accade
mia degli Oscar contro una designazione 
maturata nei corridoi». Nella polemica è 
intervenuto anche il produttore (noto per 
aver lavorato soprattutto con Francesco 
Nuti) Gianfranco Piccioli, il quale ha di
chiarato ieri di essersi dimesso dal Consi
glio direttivo dell'Anica per protestare 
contro il «metodo che ha portato alla scel
ta del film di Scola». «Siamo stati chiama
ti con uno scarsissimo margine di antici
po per vedere ben quattro film in un gior
no, Il meccanismo della designazione de
ve essere rivisto, occorre dargli maggiore 
chiarezza». Piccioli conclude rimprove
rando all'Anica «l'incapacità di difendere 
l'immagine del prodotto italiano all'este

ro» e ricordando che la sua decisione era 
maturata prima del «caso Scola». 

Fin qui le prese di posizione. Difficile 
dire chi ha ragione, anche perché il ri
schio, in questi casi, è quello di mettere 
l'uno contro l'altro autori degni di stima e 
di fiducia. Ancora più difficile poi è parla
re di un film che nessuno ha ancora visto 
e che non è uscito entro il 31 ottobre come 

Srescritto dal regolamento degli Oscar. 
emmai sorprende un po' la decisione 

della Sacis di presentare In anteprima il 
film di Fellini non in Italia ma in Fran
cia. Perché? «Ran» di Kurosawa debuttò 
al Festival di Tokyo prima di essere 
proiettato a Mitterrand. E anche «Passag-

£io in India» ebbe la sua prima ufficiale a 
ondra, in una sontuosa serata di gala 

per la regina Elisabetta. Ma Fellini no. Il 
bello è che prima di uscire regolarmente 
nelle sale italiane, a fine gennaio e non 
più a fine ottobre '85 come era previsto, 
«Ginger e Fred» si potrà vedere a Monaco, 
Berlino, Zurigo, Barcellona e Londra. 
Non c'è qualcosa che non va in tutto que
sto? 

m 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI TORINO 

Concorso pubblico 
L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti ìndice un Concorso 
pubblico per titoli ed esami per 

IM. 1 P O S T O D I D I R I G E N T E T E C N I C O 
presso l'AMRR. 

Età: non superiore agli anni 50 alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande, salvo le 
eccezioni di legge per i Concorsi in Enti pubblici in vigore 
alla data del presente Bando di concorso. 
Titolo di studio: laurea in ingegneria. 
Precedenti esperienze di lavoro: in mansioni direttive 
per almeno 3 anni o mansioni di concetto per almeno 8 
anni presso aziende industriali, pubbliche o private. 

Il relativo Bando di concorso è in distribuzione presso la 
Segreteria di Direzione AMRR, via Germagnano 50, Tori
no, dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 14 alle 17, sabato e 
festivi esclusi. 
Termine di presentazione delle domande: entro e non 
oltre le ore 16 del sessantesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del Bando sulla Gazzetta Ufficiale. Non sarà 
tenuto conto di eventuali domande già pervenute al
l'AMRR in qualsiasi altra forma. Alle domande dovrà es
sere allegata, pena la non ammissibilità, la documentazio
ne elencata e descritta nel Bando di concorso. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
dr. Guido Silvestro 

ITALTURISf 
sceglie 

il meglio 
asole più catdojlmarepiuazzurm. 

la spiaggia più bianca 

in tutte le agenzie d viaggi 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
par «n importante programma <S potenziamento defia rete produttiva seleziona 

ASSISTENTI ALLA FORZA DI VENDITA 
i d u w n > poi u d ì » lt tegnenti carattenitocha: cSplotna di scuota 

i • buon grado <* Cultura generale: età non superare ai 40 armi; 
tspaneftza. purché varamente significativa, ci vendita «* prodotti 

asaoaatm • finanziari: atntuctne ai rapporti interpersonali; residenza in una enti 
dal Nord ruta: dspùrabAta a frequenti ti «sfatte su tutto 1 territorio nazonale. La 
evadanone. di « a r o interesse, sari commisurata ale effettive capaciti ed espe
r à * » maturata Inviare dettagliato currculum vitae a: 

Casella Postale AD 1705 Rif/MSZ - 40100 Bologna 
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Le guide di Paideia 
• collana diretta da 
Roberto Maragliano 

Gridare!. SoaRarossa 
Guida alia onjanizzsztona desia scuola 

Benedetto Verteccfn 
Manuale della valutazione 

i-«i«aaD 

Antonio Brusa 
Guida al manuale di storia 

Marsschffn. Palma 
Manuale dei numeri e delta figure 

Per i concorsi a cattedra della scuola media 

V s=i Editori Riuniti 

I compagni della anione *G. 8. Dal-
fera* partecipano al dolore della 
compagna. Frascznem per l'immatu
ra scomparsa del figlio 

MARCO ANTONIO 
ACQUARONE 

Genova. 2 novembre I9SS 

Nei primo anniversario della — 
pana del compagno { 

EDILIO SA VINI 
la moglie ricordandolo sottoscrive 
SO mila lire per l'Unità. 
Torino, 2 novembre 1985 

tutti i vocaboli delia tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 
Oggi nuovi 
con migliaia dì parole nuove 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI - TORINO 

Concorso pubblico 
L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti indice un Concorso 
pubblico per titoli ed esami per 

IM. 1 P O S T O 
D I D I R I G E N T E A M M I N I S T R A T I V O 

presso l'AMRR. 
Età: non superiore agli anni 50 alta data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande, salvo le 
eccezioni di legge per i Concorsi in Enti pubblici in vigore alla 
data del presente Bando di concorso. 
Titolo di studio: laurea in giurisprudenza o in economia e 
commercio o in scienze politiche 
Precedenti esperienze di lavoro: in mansioni direttive per 
almeno 3 anni o mansioni di concetto per almeno 8 anni 
presso aziende industriali, pubbliche o private. 
Il relativo Bando di concorso è in distribuzione presso la 
Segreteria di Direzione AMRR. via Germagnano 50. Torino, 
daHe ore 9 ade ore 12 e dalle 14 alle 17. sabato e festivi 
esclusi. l '- -
Termini di presentazione delle domande: entro e non 
oltre le ore 16 del sessantesimo giorno dalla data di pubbli
cazione dei Bando sulla Gazzetta Ufficiale. Non sarà tenuto 
conto di eventuali domande già pervenute all'AMRR in qual
siasi altra forma. Alle domande dovrà essere allegata, pena 
la non ammissibilità, la documentazione elencata e descritta 
nel Banda dì concorso. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
dr. Guido Silvestro 

Consorzio per il risanamento 
della vallata del fiume Marecchia 

RIMINI 

z) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

Bando di gara par l'appalto date opera di costruzione dal primo 
tono dell'impianto di depurazione consortile costituito da: linea 
liquami da 220.000 A.E. • Bnaa fanghi da 440.000 A.E. 

1) L'agpurjcazione dai suddetti lavori avvarrà mediante appalto con
corso. 
Il luogo dar esecuzione date opera è in località S. Giustina (fraziona 
di Rimini). 
L'importo presunto dei lavori è di L. 25.380.S00.0O0 e varrà 
finanziato con la somma posta a disposizione dal «Fondo investi
menti occupazione» al momento non ancora concesso. 
n termine per resecuzione dai lavori è di giorni 900 naturati e 
consecutivi decorrenti dada data di conségna dei lavori stessi. 
L'indirizzo dell'ante appaltante, cui dovranno pervenire le richieste 
di invito è il seguente: Consorzio par i risanamento dada vallata del 
fmme Marecchia. via Marecehiese c/o impianto di depurazione. 
47037 Rimini (prov. Fori, fiata), tei. 0541/704.921. 
Le domande di partecipazione ala gara dovranno pervenire aTinc*-
rozo di cui ai punto 5) entro a* termina di giorni ventuno daUa data 
di cui al punto 11) successivo, a mezzo di raccomandata o nei 
modi previsti dal 6* comma deTarticolo 10 deCa legge 584/77, 
redatte su carta legata ài fingua Renana. a con firma autenticate. 
ABa gara e ammessa la partecipazione anche di imprese riunite ai 
sensi deTarticolo 2 0 e seguenti data legge 8 agosto 1977 n. 584 
asuccessrvemodrticazioni(leggeri. 741 dal 10 dicembre 1981 e 
legge n. 687 dar8 ottobre 1984). 
L'ente appartante speda-* gfi inviti a presentare rofferta nei termina 
massimo dì 120 giorni data data di scadenza di cui ai pun
to 6). 
La domande par la gara dovranno essere corredate data seguente 
documentazione: a) dMùrazione di inesistenza date cause di 
esclusione daga apparti di cui aa"articolo 13 deb legge 584/77 e 
successive modrfeazioni: b) dMwarazione per le dine aventi sede in 
Italia, di non trovarsi naia condizioni ostative previste data legga 
646/W82:c)coomótMaó**&ai300*t»*«(&bi*ìiàrdbxi*ia&i 
armi 1982. 1983. 1984: dfchiarazione concernente ì volume di 
affari negli esercizi 1982.1983. 1984: per le soie impresa Stasa
ne. certificato rilasciato daTlnp* comprovante la regolarità del 
pagamonw dai cunuiw».Od*a»waziona a e ^ 
di depurazione di acque rrSue eMS o miste, in cui siano stati 
reefczzeti processi di nitr*fà^»Joi»i-uBtiitrificazioTie. di «^gestione 
anaerobi» di tanghi, ilaaralrxculaiip™ e «trazione acqua trattata 
• o^hiar azione circa r esperienza acquisita nefa gestione di irapian-
tì analoghi a queSo oggetto dar appalto: g) documentazione com
provante che le aiuiaaa concorrenti singolarmente o riunita in 

arene*. hanno i*»irnt.iu naT ultimo Quinquennio 
ìan'm^utjmó^oaamtiion»à^K^mttìtMà^omis»con 

di nivifcaxmne • deriieWcarione data capacita non 
inferiore a 350-000 A. Ì . ; «n aitiamo di dfcjesticne anearobica di 
fanghi crvS di poiw«Tutta non inferiore a 350.000 A.E.: un im-
p«>rrro di cfafrrrflorxuleTriono e di f i l i az 
re a 3O-5a0O0rrK^tfh) certificato di iscrìz^^ 
dei costruttori oduu*w»»»iuzior»»eo>pcea^ 

ai sensi dar articolo 14 legga 548/77. Le imprese itatene 
i "ajeriita aJT Alto nationala costruttori ccntempora-

neainanre con la categoria 12/a, imperio a*m*eto; categoria 49 
nasardi; categoria 5 c tre rnSardi: 0 dMaaratlone d'impegno di un 
istituto di credito a ribaciare a favore del soggetto partecipante 
fideiussione bancaria di importo pari al 5% di quoto contratto**: 
I) occhiar azione cèca la ettrenaflure. rwgerwo. i rwrwotf tecnici. 
i nomino*** dai umaattna e t i colai dia ven» designato ale 
condotta dai lavorL 
Le lajaaiw di penaejpeajone non varatene rama appettarne ai 

ì dar articolo 7 data «affa 687/84 . 
R presente bando, in forma integrale. * stato trasmesso t*'afftcio 

i pubbacazioni ufficiai d e b Cae a 25 onobre 1985. 
I PRESIDENTE A. , 
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